
PROVINCIA DI SONDRIO
________________________________

DELIBERAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

N. 167 

Oggetto: ADEGUAMENTO  AL  CCNL  FUNZIONI  LOCALI  DEL  16/11/2022. 
CONFERMA  DELLA  METODOLOGIA  DI  GRADUAZIONE  E  DEI  CRITERI  PER  IL 
CONFERIMENTO  DEGLI  INCARICHI  DI  ELEVATA  QUALIFICAZIONE  -  ATTI 
CONSEGUENTI 

L’anno 2025 (duemilaventicinque), addì 08 (otto) del mese di settembre, alle ore 10:45 con 
continuazione, nell’ufficio del Presidente.

IL PRESIDENTE

Assistito dal Vice Segretario Generale Dott.ssa GIUDICI SABRINA, il quale provvede alla 
redazione della presente deliberazione, procede alla trattazione dell’oggetto sopraindicato.
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IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

PREMESSO che:
• con deliberazione dell'assemblea dei sindaci n. 1 del 22 dicembre 2014 è stato approvato il nuovo statuto 

della Provincia di Sondrio, ai sensi e per gli effetti di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, adottato dal  
consiglio provinciale con atto n. 42 del 12 dicembre 2014;

• il suddetto statuto è stato pubblicato all'albo pretorio on line della Provincia per la durata di trenta giorni 
consecutivi decorrenti dal 23 dicembre 2014 per cui, ai sensi del combinato disposto dell'art. 6, comma 
5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dell'art. 47 dello statuto medesimo, è entrato in  
vigore il 23 gennaio 2015;

• ai sensi del comma 6 dell'art. 24 dello statuto, il presidente assume i provvedimenti in materie che la  
legge attribuisce alla  Provincia  senza che risulti  individuato dalla  legge stessa l'organo deputato ad 
adottarli e che la legge medesima non riservi espressamente al Consiglio provinciale o che non ricadano  
nelle competenze dei dirigenti. In particolare adotta i provvedimenti, che, ante legge 56/2014, erano di  
competenza  della  soppressa  giunta  provinciale  (esempio  tariffe  inerenti  le  imposte  provinciali, 
regolamento sull'ordinamento degli uffici e servizi ecc..); gli atti di cui all'ultimo periodo del suddetto 
comma assumono la denominazione di "delibera";

• il presente atto rientra nella fattispecie di cui sopra;

PREMESSO, altresì, che:
• la Provincia ha istituito l’area delle Elevate Qualificazioni;
• l’organizzazione della Provincia di articola in Settori e Servizi;
• il Settore è la struttura organizzativa di massimo livello alla cui direzione è preposto un dirigente;
• il Servizio è la struttura organizzativa di secondo livello alla quale è preposto un responsabile inquadrato  

nell’Area dei Funzionari e della Elevata Qualificazione, eventualmente incaricato di E.Q. se formalmente 
deputato allo svolgimento di funzioni delegate da parte del dirigente;

• compete al Presidente determinare il  numero massimo di posizioni organizzative che possono essere 
conferite;

DATO ATTO che:
• con  propria  deliberazione  n.  93  del  20.05.2025  è  stato  approvato  il  Piano  Integrato  di  Attività  ed 

Organizzazione  (PIAO)  2025/2027,  successivamente  modificato  con  deliberazione  n.  138  in  data 
30.07.2025 e n. 166 del 08.09.2025;

• la sez. 3 (“Organizzazione e Capitale umano”) – sottosez. 3.1 (“Struttura organizzativa”) del PIAO 2025-
2027 di definizione della struttura organizzativa della Provincia in n. 6 Settori e n. 18 Servizi, oltre al 
Corpo di Polizia Provinciale e alla Protezione Civile che sono in capo al Presidente della Provincia, con  
decorrenza dal 1^ ottobre 2025;

RICHIAMATE, altresì, le proprie precedenti deliberazioni:
• n. 99 del 29 agosto 2022, avente ad oggetto "Approvazione della metodologia di graduazione delle 

posizioni organizzative";
• n. 100 del 29 agosto 2022, avente ad oggetto "approvazione dei criteri per il conferimento degli incarichi  

di posizione organizzativa";

PRESO ATTO della sottoscrizione del CCNL del comparto Funzioni Locali in data 16 novembre 2022, il quale 
ha istituito la nuova Area degli Incarichi di Elevata Qualificazione, che sostituisce la precedente disciplina  
delle Posizioni Organizzative di cui al CCNL del 21 maggio 2018;

CONSIDERATO che, di conseguenza, è necessario adeguare l'intera disciplina interna, sia per quanto attiene 
alla graduazione (pesatura) degli incarichi, sia per i criteri di conferimento, durata e revoca;

RITENUTO che la metodologia e i  criteri già approvati con i  succitati atti  rimangono pienamente validi,  
applicabili  e  coerenti  con  la  nuova  disciplina  contrattuale,  richiedendo  unicamente  il  cambio  di 
denominazione da “Posizione Organizzativa” a “Incarico di Elevata Qualificazione”;

copia informatica per consultazione



DATO ATTO che i contenuti di entrambe le delibere sopra richiamate erano stati a suo tempo oggetto di  
informativa alle Organizzazioni Sindacali e alla RSU, come da nota prot. n. 19177 del 10 agosto 2022, e che 
non è pervenuta successiva richiesta di confronto nei termini previsti;

SOTTOLINEATO che il presente atto si limita a recepire la corretta denominazione contrattuale “Incarico di  
Elevata Qualificazione” in luogo di 'Posizione Organizzativa' e pertanto, non sussiste alcuna modifica sostan-
ziale ai criteri già approvati;

ACQUISITI  i pareri favorevoli resi dal dirigente responsabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;

DELIBERA

1. di approvare e confermare la disciplina per gli Incarichi di Elevata Qualificazione (E.Q.) dell’Ente, appro-
vata con le deliberazioni in premessa richiamate e articolata nei seguenti documenti che costituiscono 
parte integrante e sostanziale del presente atto:
Allegato A) – “Metodologia di graduazione degli Incarichi di Elevata Qualificazione”;
Allegato B) – “Criteri generali per il conferimento e la revoca degli Incarichi di Elevata Qualificazione”;

2. di dare atto che gli allegati di cui sopra vengono aggiornati unicamente con la modifica della denomina -
zione da “Posizione Organizzativa” a “Incarico di Elevata Qualificazione”, mantenendo inalterato il conte-
nuto degli allegati approvati con le precedenti deliberazioni n. 99 e n. 100 del 29.08.2022;

3. di dare atto che il PIAO 2025-2027 sez. 3, sottosez. 3.1 (“Struttura organizzativa”) prevede, a decorrere 
dal 1^ ottobre 2025, n. 20 Servizi (di cui n. 2 in capo al Presidente della Provincia) e di fissare, pertanto,  
in n. 20 il numero degli Incarichi di Elevata Qualificazione assegnabili da parte dei dirigenti.

Successivamente, 

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del decreto  
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.,  al fine di giungere tempestivamente all’assegnazione degli 
incarichi Elevata Qualificazione, in scadenza al 30 settembre 2025.
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Del che si è redatto il presente verbale, che, letto ed approvato, viene così  sottoscritto.

Il Presidente Il Vice Segretario Generale
MENEGOLA DAVIDE GIUDICI SABRINA

F.to digitalmente F.to digitalmente
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1. PREMESSA 
 

Il presente documento descrive il metodo per la graduazione degli Incarichi di Elevata 
Qualificazione (E.Q.) della Provincia di Sondrio, in modo sistematico e formalizzato. Il processo di 
definizione degli Incarichi di Elevata Qualificazione si può schematicamente suddividere in 3 fasi: 
 

1. Individuazione all'interno dell'assetto organizzativo della Provincia di Sondrio ed in 
particolare dell’organigramma/funzionigramma delle posizioni di lavoro, cosiddette 
posizioni organizzative, con assunzione diretta di elevata responsabilità di prodotto e di 
risultato, e istituzione di eventuali nuovi incarichi. 
 

2. Definizione dei criteri per la graduazione di detti incarichi, in relazione ai fattori di seguito 
analizzati, determinando, quindi, la maggior rilevanza di una posizione rispetto ad un'altra. 

 
3. Definizione dei criteri generali, specifici e di dettaglio, e degli indicatori per l’attribuzione 

della retribuzione di posizione. 
 
I successivi paragrafi 2 e 3 illustrano l'impianto adottato ed implementato dall’ente, fondato su 
criteri oggettivi che consentono di mettere a confronto e graduare le posizioni di lavoro e il loro 
ruolo all’interno dell'organizzazione. 
 
Il sistema di graduazione proposto non costituisce un sistema di valutazione delle persone, ma 
delle posizioni e dei ruoli all’interno dell'organizzazione aziendale. Si tratta, in sostanza, di stabilire 
una graduatoria della complessità delle posizioni a prescindere dal potenziale e dalle performance 
delle persone che riceveranno l'incarico di posizione. 
 
La graduazione degli Incarichi di Elevata Qualificazione va intesa come uno strumento 
relativamente dinamico (con possibile aggiornamento annuale), passibile di revisioni al verificarsi 
di modifiche rilevanti nell’organizzazione dell'ente. 
 
 
 

2. I SOGGETTI COINVOLTI NEL PROCESSO DI GRADUAZIONE DELLE POSIZIONI 
 

La funzione della metodologia di graduazione è quella di limitare il grado di soggettività delle 
decisioni, aiutando i decisori ad assumere le proprie scelte secondo percorsi predefiniti e 
trasparenti. 
 
All'interno del processo di graduazione occorre distinguere diversi ruoli: 
 

• il Presidente, che rappresenta l’organo deputato all'approvazione della metodologia;  

• il "tecnico della graduazione" è l’Organismo/Nucleo di valutazione, che è chiamato altresì a 
proporre soluzioni metodologiche; 

• i dirigenti, parte attiva nella definizione della metodologia, con funzioni di proposta; 

• le OO.SS., nei modi e nelle forme previsti dal CCNL del comparto Funzioni locali vigente.  
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3. LA METODOLOGIA PROPOSTA 

 
3.1 IL QUADRO DI RIFERIMENTO PER LA GRADUAZIONE DELLE POSIZIONI 
 
Le fonti di riferimento normativo della presente proposta sono: 
 

• le norme sulla graduazione degli Incarichi di Elevata Qualificazione previste dal CCNL del 
comparto Funzioni locali sottoscritto in data 16.11.2022; 

• il modello organizzativo approvato, nonché a quanto definito nel Regolamento per 
l’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

 
3.2 IL METODO PER LA GRADUAZIONE DEGLI INCARICHI DI ELEVATA QUALIFICAZIONE 
 
Si intende operare secondo una metodologia mista di tipo sia qualitativo che quantitativo, come di 
seguito esplicitata. 

 
Nell'ambito di ciascun raggruppamento, è necessario graduare le posizioni attraverso una 
metodologia quali-quantitativa che ne colga le specificità e che preveda: 

• l'esplicitazione dei criteri di graduazione; 

• l'attribuzione dei pesi a ciascun criterio di graduazione; 

• l'assegnazione del punteggio per ciascun criterio e per ciascuna posizione. 
 

 
3.3. I CRITERI DI GRADUAZIONE 
 
I criteri di graduazione generali e gli elementi specifici, sono quelli riportati nella seguente tabella. 
 

CRITERI GENERALI DI GRADUAZIONE 
ELEMENTI SPECIFICI 
DI GRADUAZIONE 

A 
Consistenza delle risorse umane, 
finanziarie 

­ Consistenza delle risorse umane (dipendenti) 

­ Consistenza delle risorse economiche assegnate 
(PEG) 

B 

Complessità gestionale "esterna" 
dell'unità organizzativa assegnata 

­ Complessità del quadro normativo 

­ Complessità del quadro delle relazioni 

­ Complessità del processo di programmazione e 
prevedibilità/misurabilità dei risultati 

Complessità gestionale "interna" 
dell'unità organizzativa assegnata 

­ Omogeneità/esperienza delle risorse umane 
(dipendenti e collaboratori) 

­ Articolazione/frammentazione della struttura 
organizzativa 

C Responsabilità connessa alla posizione 
­ Responsabilità tecnica, amministrativa, contabile 

D Strategicità della posizione 
­ Strategicità della posizione 
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INDICAZIONI OPERATIVE SUI CRITERI GENERALI DI GRADUAZIONE. 
 
Come riportato nella tabella, gli elementi specifici di graduazione potrebbero essere i seguenti: 

A. La consistenza delle risorse umane ed economiche assegnate fa riferimento: 

­ A1 risorse umane: personale assegnato, espresso in termini di numero; 

­ A2 risorse economiche: consistenza del budget, inteso come complesso di risorse 
assegnate ad un dato centro di responsabilità per il raggiungimento dei propri 
obiettivi. 

 
B. La complessità gestionale dell'unità organizzativa assegnata è determinata da: 

­ B1 complessità esterna, ossia la molteplicità e l'articolazione delle correlazioni 
esterne;  

­ B2 complessità interna, ossia la molteplicità e l'articolazione delle relazioni interne. 
 

Per l'analisi della complessità esterna, il parametro di valutazione permette di considerare la 
complessità e dinamicità: 

­ del quadro normativo e istituzionale; 

­ del quadro delle relazioni; 

­ del processo di programmazione e prevedibilità/misurabilità dei risultati. 
 
Per l'analisi della complessità interna, tale parametro di valutazione rappresenta il naturale 
completamento degli aspetti quantitativi espressi dal primo parametro di complessità 
organizzativa, in quanto introduce elementi di valutazione meno direttamente legati alla 
“consistenza delle dotazioni” e più attenti ai risvolti qualitativi connessi alla complessità 
gestionale di tali risorse. 

 
C. La responsabilità connessa all'incarico assegnato fa riferimento alle responsabilità tecnica, 

amministrativa e contabile connesse ai diversi incarichi di E.Q. 
 

D. La strategicità della posizione fa riferimento al rilievo della stessa per il raggiungimento della 
mission aziendale e/o per il funzionamento dell'organizzazione. 

 
 

PESI E PUNTEGGI 
 

Ciascun fattore generale di graduazione va opportunamente pesato al fine di considerarne 
l'importanza relativa nella formulazione del giudizio finale sulla posizione. 
 
In una scala graduata da 0 a 100, a ciascun fattore viene attribuito il seguente peso: 
 

CRITERI GENERALI DI GRADUAZIONE PESI% 

Consistenza delle risorse umane ed economiche assegnate 6 

Complessità gestionale dell'unità organizzativa assegnata 50 

Responsabilità connesse alla posizione di lavoro 20 

Strategicità della posizione 24 

Totale 100 
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Di seguito viene riportata la scheda di graduazione che verrà utilizzata per ogni posizione. 
 

DENOMINAZIONE INCARICO E.Q. ................... 

CRITERI GENERALI DI GRADUAZIONE ELEMENTI SPECIFICI DI 
GRADUAZIONE PUNTI PUNTI 

ASSEGNATI 

A. Consistenza delle risorse umane e finanziarie 
A1. Consistenza delle risorse umane da 1 a 2  

A2. Consistenza delle risorse economiche da 1 a 4  

TOTALE FATTORE Punti massimi 6 6 

B. La complessità gestionale dell'unità 
organizzativa assegnata 

B1. Complessità del quadro normativo da 1 a 12  

B2. Complessità del quadro delle relazioni da 1 a 15  

B3. Complessità del processo di 
programmazione e di prevedibilità e/o 
misurabilità dei risultati 

da 1 a 13  

B4. Complessità interna da 1 a 10  

TOTALE FATTORE Punti massimi 50 50 

C. Complessità specialistica e rilevanza 
dell'incarico assegnate 

C1. Responsabilità tecnica, amministrativa e 
contabile da 1 a 20  

TOTALE FATTORE Punti massimi 20 20 

D. Strategicità della posizione 
D1. Rilevanza della posizione rispetto alla 
missione aziendale per il funzionamento 
dell'organizzazione 

Da 1 a 24  

TOTALE FATTORE Punti massimi 24 24 

TOTALE COMPLESSIVO 100 

 
 

Per una completa comprensione dei criteri di valutazione adottati è ora necessario analizzare, per 
ciascun elemento specifico di valutazione i criteri in base ai quali sono assegnati i punteggi. 
 

 
A. Consistenza delle risorse umane e finanziarie assegnate 

 

A1. Consistenza delle risorse umane (punteggio da 1 a 2) 
 
Il punteggio verrà attribuito in base al numero delle risorse umane assegnate con le seguenti fasce 
di punteggio: 
 

FASCE NUMERO DIPENDENTI: 
Il punteggio è attribuito in base al numero 
dei dipendenti assegnati a ciascun Servizio 

Numero dipendenti per servizio punti 

­ Da 0 > 5 dipendenti 

­ Da 6 > 10 dipendenti 
­ > 11 dipendenti 

1 
1,5 
2 

 
 

A2. Consistenza delle risorse finanziarie (punteggio da 1 a 4) 
 
Il punteggio è attribuito in modo proporzionale alla consistenza delle risorse economiche 

copia informatica per consultazione



 6 

assegnate ad una data posizione sul totale delle risorse economiche dell'ente. In particolare, è in 
tale fattore che vengono considerati gli incarichi professionali, le esternalizzazioni dei servizi, ecc. 
 
Esempio 
È possibile attribuire separatamente un punteggio per la parte relativa alle Entrate, ed uno per la 
parte relativa alle Spese, oppure può essere effettuata una media dei valori di Entrate e Spese. Al 
valore più elevato sarà attribuito il punteggio massimo (pari a 4 punti). Successivamente si 
attribuiranno gli altri punteggi proporzionalmente. Il punteggio minimo è comunque pari ad 1 
punto. 
 
 

B. Complessità gestionale dell'unità organizzativa assegnata 

 
Per tutti i parametri, all'interno delle posizioni di struttura e non, la graduazione avverrà secondo 
criteri qualitativi, utilizzando una matrice di posizionamento (griglia qualitativa a due variabili 
articolata in "basso", "medio", "alto"). Ogni posizione potrà perciò essere collocata in uno dei 
quadranti derivanti dall'utilizzo di tale griglia. 
 
Gli elementi delle griglie saranno i seguenti: 
 

B1. Complessità del quadro normativo (punteggio da 1 a 12) 

­ pluralità delle fonti normative 

­ complessità e dinamicità delle norme 

­ . . . possibili altri criteri di valutazione; 
 

B2. Complessità del quadro del quadro delle relazioni (punteggio da 1 a 15) 

­ numerosità dei portatori di interesse interni ed esterni 

­ … possibili altri criteri di valutazione; 
 

B3. Complessità del processo di programmazione e prevedibilità/misurabilità dei 
risultati (punteggio da 1 a 13) 

­ complessità della programmazione  

­ prevedibilità/misurabilità dei risultati 

­ ... possibili altri criteri dì valutazione;  
 

B4. Complessità interna (punteggio da 1 a 10) 

­ gamma delle professionalità 

­ articolazione della struttura 

­ ... possibili altri criteri di valutazione: 
 
Per ogni elemento specifico di graduazione sarà effettuata la media dei valori attribuiti ai singoli 
elementi di valutazione, in conseguenza sarà possibile rilevare il posizionamento nella griglia. 
 

C. Complessità specialistica e rilevanza dell'incarico assegnato 
 

­ C1. Responsabilità tecnica (punteggio da 1 a 20) 

­ C2. Responsabilità amministrativa (punteggio da 1 a 20) 

­ C3. Responsabilità contabile (punteggio da 1 a 20). 
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Il punteggio generale verrà definito effettuando la media aritmetica semplice dei punteggi dei tre 
parametri. È possibile stabilire elementi di valutazione specifici e di dettaglio per ogni fattore e 
attribuire separatamente i punteggi, che una volta sommati, produrranno il risultato parziale 
attribuito a questo criterio. 
 
 
D. Strategicità dell’Incarico di E.Q. - Rilevanza della posizione rispetto alla mission aziendale e per 
il funzionamento dell'organizzazione (punteggio da 1 a 24) 

 
Il punteggio verrà attribuito secondo le seguenti fasce: 
 

STRATEGICITÀ  

BASSA MEDIA ALTA 

1-8 9-16 17 - 24 

 

All'interno di tali fasce la valutazione sarà di tipo qualitativo.  
 
 
Sintesi dei risultati 
Una volta effettuata la graduazione di tutti i fattori, per tutti gli Incarichi di Elevata Qualificazione, 
si procede alla somma dei punteggi parziali. Le singole posizioni di lavoro saranno collocate nelle 
fasce definite di comune accordo tra OIV e dirigenti. 
 

Agli Incarichi di E.Q. collocati nella medesima fascia sarà attribuita la medesima retribuzione di 
posizione. 
 

Qualora si verificasse la condizione per cui un'unità organizzativa, a seguito della graduazione 
effettuata, consegua un punteggio complessivo inferiore a 40 punti (fascia minima di attribuzione 
nell'esempio sopra riportato), la stessa non potrà essere riconosciuta come posizione organizzativa e 
non sarà possibile attribuire il relativo trattamento accessorio. 
 

In caso di attribuzione di Incarico di Elevata Qualificazione a dipendenti dell’area degli Istruttori o degli 
Operatori Esperti, i valori della retribuzione di posizione verranno proporzionati rispetto a quelli della 
graduazione per il Servizio con personale appartenente all’area dei Funzionari e dell’Elevata 
Qualificazione, applicando i valori minimi e massimi previsti dal CCNL per gli Incarichi di E.Q. 
appartenenti all’area degli Istruttori o degli Operatori Esperti. 

 
 

4. COLLEGAMENTO TRA GRADUAZIONE E SOMME A DISPOSIZIONE 
 

Il sistema di graduazione delle posizioni di lavoro va esercitato senza conoscere le somme a 
disposizione dell'amministrazione per l'erogazione della retribuzione di posizione e di risultato, in 
modo particolare nel rispetto dell'art. 23, comma 2 del d.lgs. 75/2017. L'organismo/Nucleo di 
valutazione, infatti, nella graduazione non deve essere condizionato da tale importo. 
 

Qualora il risultato del sistema di graduazione e attribuzione degli Incarichi di Elevata 
Qualificazione e relativa retribuzione di posizione fosse superiore alle somme a disposizione per 
tale retribuzione, si procederà alla riduzione proporzionale delle somme individuate. 
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Allegato B  1 

INCARICHI DI ELEVATA QUALIFICAZIONE 
 

CRITERI GENERALI PER IL CONFERIMENTO E LA REVOCA DEGLI INCARICHI 
 
 

1. Fermo restando quanto sancito dall’articolo 13 del CCNL del 21 maggio 2018, l’istituzione di posizioni 

alle quali possa essere associato un incarico di elevata qualificazione, data l’importanza del ruolo, 

dovrà essere coerente con l’assetto organizzativo dell’ente; 
2. La durata massima dell’incarico sarà di tre anni. Al termine dell’incarico il dipendente potrà partecipare 

ad una nuova selezione. Prima della scadenza si procede all’indizione di una nuova selezione; 
3. La valutazione dei titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione verrà effettuata dalla conferenza di 

servizio dei dirigenti avvalendosi della metodologia permanente di valutazione adottata dall’ente. La 
retribuzione di risultato verrà erogata solo in caso di valutazione positiva. In caso di valutazione 

negativa la conferenza di servizio dei dirigenti, prima della definitiva formalizzazione, acquisirà in 

contraddittorio le considerazioni del dipendente, anche assistito da persona di fiducia o 
dall’organizzazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato; 

4. Il conferimento degli incarichi di Elevata Qualificazione verrà operato sulla base di un bando di 
selezione riservato a tutti i dipendenti appartenenti all’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, 

di durata triennale. Verrà stilata una graduatoria attribuendo al massimo 90 punti, da assegnare nel 

seguente modo: 
  

 - esperienza posseduta: massimo 30 punti 
  

10 punti per servizio nell’Area dei Funzionari e 

dell’Elevata Qualificazione (ex categoria D) 
2 punti per ogni anno 

10 punti per attività prestata nel servizio per il quale 

si concorre per l’E.Q. (ex P.O.) 
1 punto per ogni anno 

5 punti per attività prestata in qualità di E.Q. (ex 

P.O.) per la quale si concorre 
1 punto per ogni anno 

5 punti per attività prestata nella P.A. con mansioni 

superiori all’E.Q. (ex P.O.) 
1 punto per ogni anno 

  

 - attitudini e capacità professionali: massimo 30 punti: 
  

Capacità professionale in relazione alle materie ed 

alle caratteristiche dei programmi da realizzare 
valutabile tramite curriculum 

Punti 30 

  

 - requisiti culturali posseduti: massimo 30 punti 
  

Attinenza alla posizione 
Diploma scuola 

secondaria 
Laurea breve 

Laurea specialistica / 
magistrale / vecchio 

ordinamento 

Alta 20 25 30 

Media 15 20 25 

Bassa 10 15 20 

 

  

5. Ogni dipendente inquadrato nell’Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione potrà presentare 
domanda per un solo incarico di Elevata Qualificazione. 
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Allegato B  2 

6. Il dipendente proveniente da un settore o da un servizio nel quale svolge funzioni o attività diverse da 

quelle per le quali concorre per l’incarico di Elevata Qualificazione verrà sottoposto ad un colloquio teso 
a valutare la conoscenza della materia. Colloquio ai fini del conferimento dell’incarico 

 

7. Al comandante della polizia provinciale l’incarico di Elevata Qualificazione compete d’ufficio. 
 

8. La revoca dell’incarico avverrà: 
- a seguito di valutazione negativa della conferenza di servizio dei dirigenti; 
- in caso di comportamenti omissivi o pregiudizievoli reiterati sui programmi o sugli obiettivi fissati 

dalla programmazione provinciale, previa contestazione e diffida attivati dal competente dirigente; 
- a seguito di processi di riorganizzazione della struttura provinciale. 
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PROVINCIA DI SONDRIO
________________________________

Servizio risorse umane 

PARERE DI  REGOLARITA' TECNICA

Sulla proposta n.  2882 /2025 con oggetto: “ADEGUAMENTO AL CCNL FUNZIONI LOCALI 

DEL 16/11/2022. CONFERMA DELLA METODOLOGIA DI GRADUAZIONE E DEI CRITERI 

PER  IL  CONFERIMENTO  DEGLI  INCARICHI  DI  ELEVATA  QUALIFICAZIONE  -  ATTI 

CONSEGUENTI  ” si  esprime ai  sensi  dell’art.  49,  comma 1° del  decreto legislativo 18 

agosto 2000 n. 267, parere FAVOREVOLE  in ordine alla regolarità tecnica.

Sondrio li, 08/09/2025 

IL DIRIGENTE
(GIUDICI SABRINA )

f.to digitalmente
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PROVINCIA DI SONDRIO
________________________________

SERVIZIO RISORSE FINANZIARIE E CONTROLLO DI GESTIONE

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

Sulla proposta n. 2882 /2025 con oggetto: “ADEGUAMENTO AL CCNL FUNZIONI LOCALI 

DEL 16/11/2022. CONFERMA DELLA METODOLOGIA DI GRADUAZIONE E DEI CRITERI 

PER  IL  CONFERIMENTO  DEGLI  INCARICHI  DI  ELEVATA  QUALIFICAZIONE  -  ATTI 

CONSEGUENTI” si esprime ai sensi dell’art. 49, comma 1° del decreto legislativo 18 agosto 

2000 n. 267, parere FAVOREVOLE  in ordine alla regolarità contabile.

Sondrio li, 08/09/2025 

IL RAGIONIERE CAPO
(GIUDICI SABRINA )

f.to digitalmente
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PROVINCIA DI SONDRIO
________________________________

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Registro per le Deliberazioni del Presidente

Deliberazione n. 167 del 08/09/2025

Oggetto:   ADEGUAMENTO AL CCNL FUNZIONI LOCALI DEL 16/11/2022. CONFERMA DELLA METODOLOGIA 
DI GRADUAZIONE E DEI CRITERI PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI DI ELEVATA QUALIFICAZIONE 
- ATTI CONSEGUENTI. 

Si certifica che copia delle presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio online della 
Provincia di Sondrio per rimanervi per la durata di 15 giorni consecutivi.

Sondrio  li, 08/09/2025

Il funzionario delegato 
(GIUDICI SABRINA)

f.to digitalmente
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